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LA LEGGE SUI REATI ALIMENTARI - L’APPENDICE

Le modifiche 
al Dlgs 231/2017 

Dlgs 15 dicembre 2017 n. 231

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate dalla legge 75/2026. 

Titolo II (*)
Disposizioni sanzionatorie per la violazione 

delle disposizioni di cui al regolamento

CAPO I
Violazione delle disposizioni generali in materia

 di informazioni sugli alimenti
 

ARTICOLO 3
Violazione delle pratiche leali 

di informazione di cui all'articolo 7 del regolamento
1. Salvo che il fatto costituisca reato e ad esclusione 

delle fattispecie specificamente sanzionate dalle altre 
disposizioni del presente decreto, la violazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 7 del regolamento sulle 
pratiche leali d’informazione comporta per l’operatore 
del settore alimentare l’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 32.000 eu-
ro o del 3 per cento del fatturato totale annuo realiz-
zato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente all'ac-
certamento della violazione quando tale importo è su-
periore a 32.000 euro.La sanzione massima non può 
eccedere comunque 100.000 euro.

1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono com-
messe da imprese aventi i parametri di media e gran-
de impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni 
amministrative di cui al medesimo comma 1 sono au-
mentate di due volte nel caso delle medie imprese e di 
tre volte nel caso delle grandi imprese. 

CAPO III
Violazione delle disposizioni specifiche 

sulle indicazioni obbligatorie
 

ARTICOLO 8
Violazioni in materia di denominazione dell'alimento di 

cui all'articolo 17, all'articolo 18, paragrafo 2, e all'al-
legato VI del regolamento

1. Salvo che il fatto costituisca reato, la denomina-
zione dell’alimento in violazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 17, paragrafi 1 e 4, del regolamento, 
comporta l’applicazione al soggetto responsabile della 
sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 

32.000 euro o del 3 per cento del fatturato totale an-
nuo realizzato nell'ultimo esercizio chiuso anterior-
mente all'accertamento della violazione quando tale 
importo è superiore a 32.000 euro. La sanzione mas-
sima non può eccedere comunque 100.000 euro.

2. Quando la violazione di cui al comma 1 riguarda 
esclusivamente errori od omissioni formali, essa com-
porta l’applicazione al soggetto responsabile della san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 1.000 euro a 8.000 euro. 

3. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 
17, paragrafi 2 e 3, del regolamento comporta l’appli-
cazione al soggetto responsabile della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 1.000 euro a 8.000 euro o del 
3 per cento del fatturato totale annuo realizzato 
nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente all'accerta-
mento della violazione quando tale importo è supe-
riore a 8.000 euro. La sanzione massima non può ec-
cedere comunque 25.000 euro.

4. La violazione delle disposizioni relative alla deno-
minazione degli alimenti e alle indicazioni specifiche 
che la accompagnano di cui all’allegato VI del regola-
mento, fatte salve le deroghe ivi previste, comporta 
l’applicazione al soggetto responsabile della sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 16.000 eu-
ro o del 3 per cento del fatturato totale annuo realiz-
zato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente all'ac-
certamento della violazione quando tale importo è su-
periore a 16.000 euro. La sanzione massima non può 
eccedere comunque 50.000 euro. 

5. Le medesime sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 
si applicano al soggetto responsabile che viola l’artico-
lo 18, paragrafo 2, del regolamento in materia di deno-
minazione e designazione degli ingredienti.
 

ARTICOLO 9
Violazioni in materia di elenco degli ingredienti di cui 

all'articolo 18, paragrafi 1 e 3, ed all'allegato VII del 
regolamento

1. Fatte salve le deroghe previste agli articoli 19 e 
20 del regolamento, la violazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 18, paragrafi 1 e 3, nonché la viola-
zione delle disposizioni di cui all’allegato VII del ci-
tato regolamento, comporta l’applicazione al sogget-
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to responsabile della sanzione amministrativa pecu-
niaria da 4.000 euro a 32.000 euro o del 3 per cento 
del fatturato totale annuo realizzato nell'ultimo 
esercizio chiuso anteriormente all'accertamento del-
la violazione quando tale importo è superiore a 
32.000 euro. La sanzione massima non può eccede-
re comunque 100.000 euro. 

2. Quando la violazione di cui al comma 1 riguarda 
esclusivamente errori od omissioni formali, essa com-
porta l’applicazione al soggetto responsabile della san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 500 euro a 4.000 euro.

3. La violazione delle disposizioni relative all’indica-
zione e designazione degli ingredienti di cui all’allega-
to VII del regolamento, fatte salve le deroghe ivi previ-
ste, comporta l’applicazione al soggetto responsabile 
della sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 eu-
ro a 16.000 euro o del 3 per cento del fatturato totale 
annuo realizzato nell'ultimo esercizio chiuso anterior-
mente all'accertamento della violazione quando tale 
importo è superiore a 16.000 euro. La sanzione mas-
sima non può eccedere comunque 50.000 euro.

 
ARTICOLO 13

Violazioni in materia di indicazione del paese di origine 
o luogo di provenienza di cui all'articolo 26, e relativi 
atti di esecuzione, ed all'allegato XI del regolamento

1. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione 
delle disposizioni relative a contenuti e modalità del-
l’indicazione del paese d’origine o del luogo di prove-
nienza di cui all’articolo 26 del regolamento comporta 
l’applicazione al soggetto responsabile della sanzione 
amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 32.000 eu-
ro o del 3 per cento del fatturato totale annuo realiz-
zato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente all'ac-
certamento della violazione quando tale importo è su-
periore a 32.000 euro. La sanzione massima non può 
eccedere comunque 100.000 euro.

2. Quando la violazione di cui al comma 1 riguarda 
solo errori ed omissioni formali essa comporta l’appli-

cazione al soggetto responsabile della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
500 euro a 4.000 euro.

Titolo IV
Disposizioni finali

 
ARTICOLO 27

Procedure per le irrogazioni delle sanzioni
1. Per l’accertamento delle violazioni e l’irrogazione 

delle sanzioni amministrative previste dal presente decre-
to si osservano, in quanto compatibili con quanto previ-
sto dal presente articolo, le disposizioni contenute nel ca-
po I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. Alle violazioni previste dal presente decreto si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 3 e 
4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

3. Quando la violazione è commessa da imprese 
aventi i parametri di microimpresa, di cui alla racco-
mandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, la san-
zione amministrativa è ridotta sino ad un terzo.

4. Non si applicano le disposizioni sanzionatorie del 
presente decreto alle forniture ad organizzazioni senza 
scopo di lucro, per la successiva cessione gratuita a 
persone indigenti, di alimenti che presentano irregola-
rità di etichettatura non riconducibili alle informazioni 
relative alla data di scadenza o relative alle sostanze o a 
prodotti che possono provocare allergie o intolleranze.

5. Non si applicano le disposizioni sanzionatorie del 
presente decreto all’immissione sul mercato di un ali-
mento che è corredato da adeguata rettifica scritta del-
le informazioni non conformi a quanto previsto dal 
presente decreto.

5-bis. Per la determinazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dal presente decreto, l'autorità 
competente tiene conto della gravità del fatto, della dura-
ta della violazione, dell'opera svolta dall'agente per l'eli-
minazione o l'attenuazione delle conseguenze della viola-
zione nonché delle condizioni economiche dello stesso.


